Premesso che, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 53, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili “ è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo”;  

che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, è stabilito entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

che il D.M. del 23 dicembre 2003 ha differito il termine di approvazione del bilancio dell’esercizio finanziario 2004, e conseguentemente il termine di approvazione delle tariffe e dei regolamenti, al 31 marzo 2004;  
che  se la delibera non adottata entro il termine di cui sopra, si applica l’aliquota del 4 per mille;

 che  l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati;

che, in Sicilia, la competenza degli organi degli enti locali può essere fissata esclusivamente dalla normativa regionale;

che,  con  l’art. 3, comma 53, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che  ha sostituito l’art. 6 del decreto legislativo n. 504/92, stabilendo che “l’aliquota è stabilita dal Comune”, è scomparsa, nella nuova stesura, il riferimento alla Giunta Comunale;

che il Ministero dell’Interno (organo gerarchicamente legittimato a dare indicazioni ai Comuni in materia di ordinamento), con la circolare del 21 febbraio 1997, ha stabilito che la Giunta può adottare direttamente la deliberazione di determinazione dell’aliquota ICI, fermo restando che  “ ben può sottoporre proposta deliberativa at Consiglio Comunale, rimettendo, così, decisione finale at tale organo”;

che il Consiglio di Stato, Sez. V, con decisione n. 424 dell’08.11.96, dep. il 30 aprile 1997, ha stabilito che le Giunte comunali non hanno alcun potere in materia di imposte e tariffe in quanto le competenze spettano soltanto all’organo elettivo e cioè al Consiglio Comunale; 

che l’art. 32 della legge 8 giugno 1990, n. 142, introdotto con modifiche dalla legge regionale n. 48/91, come modificato  dalla legge regionale n. 07/92 e dalla legge regionale n. 26/93, nell’elencare gli atti e le materie di competenza esclusiva del Consiglio Comunale, alla lettera g), del comma 2, prevede “l’istituzione e l’ordinamento dei tributi”; 
che, contrariamente a quanto sostenuto dal dirigente del Settore Entrate Proprie, che ha aderito alla posizione giurisprudenziale, l’Assessorato  degli Enti Locali della Regione Siciliana, con nota del 6 febbraio 2001, che si allega, ha chiarito che, secondo il vigente ordinamento regionale degli enti locali, soggetto legittimato in tema di “variazione di aliquote di tributi  di tariffe dei servizi” è il Sindaco;

considerato che è intendimento dell’Amm.ne Com.le confermare le aliquote  Ici vigenti e procedere contestualmente alla riduzione della detrazione per gli immobili adibiti ad abitazione principale;

visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni;

visto l’art. 52 e 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446/97, e successive modificazioni;

vista la circolare del Ministero delle Finanze del 17 Aprile 1998, n. 101/E;

vista la circolare del Ministero delle Finanze del 31 dicembre 1998, n. 118/E;

vista la legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepita dalla legge regionale 11 dicembre  1991, n. 48 , e successive modificazioni ed integrazioni;

visto il vigente Statuto Comunale;

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni;

visto il vigente regolamento di contabilità;

DETERMINA

1) di fissare, per il periodo d’imposta 2004, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) al 4 per mille per i soli immobili adibiti dal soggetto passivo dell’imposta ad abitazione principale ed al 5 per mille per tutti gli altri immobili;

2) di fissare la detrazione ICI ad Euro 103,291 per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale.

